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COMPENDIO 


D E L L E MIGLIORI MEMORIE 

SUL MORBO INDAGO 

* 

arricchito «li vignette, figure, indici generali, 
lettera dedicatoria, sonetti in lode dell'Auto- 
re, estratti di giornali italiani e stranieri cc. 

BEL QTJALE SI TSATTA 

I® DELLA NATURA DEI TRIANGOLI , 

1.° DF.I GIU DI 7. J CONTUMACIALI. 

PRIMA TENTAZIONE LETTERARIA 

Xfi EaHH2<5)T5BH<£> 

AUTORE OX MOLTE DOTTE OPERE . 




2B» <jw*atc> pvuae 

DA ME STAMPATO 

, IN QUESTO ANNO CORRENTE. 
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AL SIGNOR CONTE DI EG. 
ec. ec. ec. ec. 


Conciossiachè V addirizzare le opere gene- 
rate dall' umano intelletto ad uomini li quali 
e per la chiarezza di sua vetustissima schiat- 
ta e per la copia de beni, onde fu larga con 
essoloro la bircia , che anzi cieca fortuna , 
valga ai valentuomini ad accattare quell'or- 
revol favore , abbiendorni questa cogitazione 
spirato ad imporre il non ruai abbastanza lo- 
dato nome di lei a questo mio libro dettalo 
con assai di avvedimento , e sottigliezza, e 
minuzia , sappiendo quanta fosse la larghezza 
dell' anima sua , io spero forte eli Ella vo- 
glia farmi dar la volta sottana a questa mia 
ribalda sorte , che mi ha balito con meglio che 
millanta dernonia pagando ella a quei , che 
lavora di stampar opere il dinaro che per me 
gli si deve per la stampa di questa. Amen. 

Le bacio le mani. 

Oggi a 23 ore. 


vilissimo uiniliatissiuo servo 

Esiiico Minzoveno 


N B. I pensieri contenuti in questa lettera sono mìei 
Le parole son del dottissimo Gian-Pier Francesco* 
Luigi Maria Pirotecnie, autor di dediche- N. dcU’Aut. 
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Arma virumque cano 

Virgil. Mar. 

Dodi soni us .... 

Ilorat. Flac. 

Quanto si scrive sul colera vale poco- ...... 

Per ora noi scriviamo sulla fede altrui 

Perche mai tanto vi spaventate al nome solo d<l 
colera ? 

Ma non sembrerà strano voler parlare di un mor- 
bo senta di averlo veduto? Strana cosa non è. . . 

Il medico , che avrà solo letto i capitoli sesto e 
se Unno (UH 1 operai di Giannini sarà sempre un gran 
giudice competente. 

VE EILIPPIS Meni. sul. col'. 
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SONET TO 


Itti FU DOSI CARLO OLIVA 


qui- davanti custode della G- C. dei Coni} 
in lode deli autore di questo li bt o 
fatto repent inainoti te t 




O dotto Enrico onore , e gran splendore 

Dello sporco fango, onde nascesti al mondo; 

In questo verso mio puro e giocondo 
Voglio lodarti come il Grausignorc 

Tu clie sei dotto , medico , e dottore , 

Chiamami Apollo insiem col Mappamondo 
Perchè mi deve levare questo pondo , 

Essendo questo Cholcra un gran malore. 

Ah fiero ! ah reo ! ah birbone ! ab spietato 1 
Non creder don Errico che a tc dica 
lo dico a questo Cholcra snaturato. 

Che ai avvolge nell’ erbe e nell’ortica , 

Colga almeno la camomilla in messo a ! prato 
Come chi lascia la scorza , c mangia la mollica 

A 71 
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MADRIGALE 


dello stessa autore. 


Satan alcppc 

Aleppe A leppo , Alcppc, Minzoveno 
Più dotto a (sai di Cirillo Giuseppe (i) 

Che vai coutro al male come contro veleno , 
La tua fama , che sale senza scala 
Spiegando quando cala la larga ala ; 

Il perfido Cholcra 

Con cappa e spada , ed ogni armatura 
In quella valle oscura 
Precipiterà di sella il crudele-, 

E tu l' illuminerai con le candele. 




La seguente inscrizione è del fumoso Lapideo 
nusologo c. u ■ x. z. u. 

Henricum. Minzovenum 
Consumata:, peritile, medicum 
Sive. Deus sive. Dea est 
Ut. JECIH'RA. ET. C **!)A. QUAQUE. SUNT 
ISTRINSECUS. VlSCERA. SALVA. CONSERVET 
VoLENS. PROPtTIUS. UT. ADS1T 
Dataque. OMI.NA. F.RMET 

Per. Superos. deprecatur 

ÀTQUE. HOC. a: tE. PERENNIUS. MONIMF.NTUM 

Cholera-morbus. lebens. .merito 

P. c. 


(i) Celebre medico, che medicava con tuttala co- 
scienza e thè mi consigliò di mettermi la p crucca 
in testa 
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Del famosissimo Lapidatile 

d. m. ir. a. p . 

PITAFFIO 


Alla, orrevolissima. nomèa 
Di. Arrigo. Minzoveno 
Immoritojo. medjcastronzolo 

Chente. È. Lo ClRCUlMFNTO 
Del. mondo, tuito 
Uno. MOL1MENTO. S1E. 

Hoc suum. 


EPIGRAMMA PANCREATICUM 


U. J. doctoris A. C, 


Henrice docte , qui scribi* diu nocluqu 
E-n clan ingetiu accipe dieta mei. 

u immane , informe iogens aapicutia 
Tu solus doclus , o Miuzovcnus , cri; 


I 

Jftomlrum 


_ nnn El, | ri,,l0 _ dcl giornale il Perditempo N. ; 
anno o3 voi. , fase. ;o duwb> a3a8 t0 ^ u ‘ f 

collezione pag. 3o v: ai. 

L’opuscolo scritto dal dottissimo ,i g . Arrigo M 



ruteno niente lascia desiderare per eleganza di stile, 
per profondità di mediche dottrine, e per ogni genere 
d'erudizione. 

Extrait du journal le Meusonge n. * 7 3 a 45. 

Le danger du Cholcra-roorbus est à prcscnt bien 
diminuì gracc sur progrt's de 1’ art de guarir, tu 
savant medccin drjà cèlebre rn Italie a donne au 
public un memoire aussi tcmarquablc par sa lucidité, 
qn* iniporlant par Ics rcsultats , qui s‘ y trouveut 
constat ». U a gucri par sa methode 3435 malades 
qui etaient dans les hopitaux de l loience, et de \ c- 
nise , ou ccttc farouclie inaladic fait des ravages in 
croyablce. Le noin de M. Henri Minzovène depasser* 
Ics bornes du siècle j la postcritc rcccnnaissante lui 
rendra un hominagc d‘ admiration cn I appellali! le 
suuveur de l humanitè. L ouvrage est imprimé in-4- 
a’ Livourne cn bcasx caractércs , papier lìn , rcliè en 
marroquin rouge , dorè sur trinche. 


Extract of thè Journal.— The fieind of thè idleners 
N. 38 — XXIV. column of tbc first page — Aniong 
tlie fiuest invenlioii» II. al Ite Tapcur s ommpotency 
bas communicalnt to alt tbc machines tilt novv inven- 
ted , is very smpr sing t tic memorai upon thè clio- 
lera-morbus of M. Henry Minznvcno tbat could meri! 
rcading of some ship-inan oi'Grcat butani, allLough 
it be written frorn au Italian. 

AFFISO IMPORTANTE 

Del cholera nessuno sa niente. Neppure io. 
La medicina nessuno la m ; solamente io. Ht- 
metlii non ce n' sono. Io dico quali sono. La 
bugia è lunga rettila ri: p iano verde. Io non 
dico bugie. Se questo libro incontra , io poi 
stamperò sette volumi in J aglio. (juod absit ! 
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PREFAZIONE DELL’ EDITORE 

La stima che tutti i dotti d’Europa han fatto 
del chiarissimo dottore Minzoveno, 1 importanza 
delle jue opere mi hanno indotto a pubblicarle 
in un sol corpo. Io spero che mi saranno gli 
studiosi riconoscenti della mia premura e vor- 
ranno coadiuvare il progresso del mio stabili- 
mento , dove stanno 34 tio 52 3 /4 f </3 di 
compositori , 3847 tiratori , 7. 000000 casse di 
caratteri majuscoli, e minuscoli , ec. ec. Nessuno 
potrà negarechese i libri che si pubblicano o"- 
gi nella nostra Italia da una moltitudine di 
stampatori , i quali non hanno altro in mira 
che l’ amor del guadagno che sempre si oppone 
all utilità universale . la quale si ottiene met- 
tendo a profitto le varie forze intellettuali di 
molti con una combinazione ed un’ amalgama 
maravigliosa in tutte le scienze come 1» Sfiac- 
cola che illumina il sentiero tenebroso delle pi ù 
sconvencvoli assurdità. Il sig. Enrico Minzoveno 
nacque in Francia nel giorno ìa marzo dell’an- 
no 1778 ad ore a 3 . Il suo vero notile fu Cri- 
tobìilo. Si mutava la camicia tre volte al gior- 
no , e quando eia fanciullo mangiava pr co, e 
dormiva assai , ed era insolentissimo. Ma per 
non piu tediarvi finisco. 



«0 


L’ A U T 0 R E 

A CHI LEGGE. 


/ 


Tutti i inali cbe affliggono gli uomiui e le 
donne , si debbono dislinguere in mali media- 
ti , ed in mali immediati. I mali mediali sono 
quelli di cui è difficile conoscere l’ origine, per- 
che i mali immediati son quelli , di cui è fa- 
cile conoscere 1' origine. La differenza dunque 
cbe passa tra il facile , ed il difficile sta alla 
differenza cbe passa tra i mali immediati, ed i 
mali mediati come 4 a 'do a ni o a 3i. Dun- 
que il Cholera-morbus è male mediato ma in 
doppio senso , cioè I. perchè è difficile a co- 
noscerne l'origine. IL perchè sta in mezzo ( per 
cui si dice anche intermedio) tra I’ nomo, e la 
motte. £ per cui Ognuno vede che tutte le ma- 
lattie son mediate , o intermedie. Gli altri mali 
poi come lo sparo d' uno schioppo , la caduta 
di un fulmine , il laudare d’ una pietra sono 
mali immediati, perchè appena lo schioppo spa- 
ra , appena il fulmine cade , appena si lancia 
la pietra viene la morte , e venuta la morte 
l'uomo non è più uomo, ma è cadavere. 

Dunque se il Cholera-morbus è male media- 
to è difficile il conoscerne l' origine. Perciò io 
in questo libro tratterò d' una cosa difficile, cioè 
dell 1 origine del Cholera-morbus. Ma non per 

J uesla ragione io pascerò sopra alla natura per- 
da di questa malattia, la quale fa paura a tutti 
quanti ; anche agli uomini coraggiosi \ giacché 
se questa malattia fa morire senza pietà quando, 
uno è morto non può esser più coraggioso, per- 
chè il coraggio e la morte sono due cose per- 
fettamente oppo.te. 
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Il 

Tratterò poi de’ rimedii efficacissimi contro il 
Cho) era-morbus ; pei che , dico io, i libri a che 
servono se non dicono che ,cosa si deve fare per 
guarirsi da questo male ? E noto quel saggio 
detto che ogni male ha il suo rimedio: ora il 
Cholera-morbus o è male , o è bene ; o è be- 
ne , ed allora non ci è rimedio va benissimo : 
ma se è male (per carità un poco di Logica! J 
se è male il rimedio ci deve essere. E ci è ; 
perchè non si deve credere che non ci sia per- 
chè nessuno lo sa ; giacché ci son tante cose , 
che ci sono e non si sanuo , come per esempio; 
chi sa che io sono al moudo ? O pochi, o nes- 
suno; e perciò forse io non ci sono? 

Ed io per questa ragione rido quando sento 
questi ignoranti oziosi che stanno a perdere il 
tempo ne’ caffè che dicono « Eh ! il Cholera è un 
» male terribile; non ci è rimedio.» Come scioc- 
chi /'dico a loro e non a voi dottissimi lettori) 
come non c’ è rimedio ? Lasciate di leggere i 
giornali , e le altre cose inutili per voi , che 
non vi deve importar niente se il Turco fa la 
guerra o fa la pace, e sudate (sui libri ) come fo 
io , ed allora troverete il rimedio. Studiate l'e- 
conomia politica e troverete il rimedio. Snudiate 
la geografìa , e troverete il rimedio ; studiate la 
grammatica, e troverete il rimedio; perchè l’uo- 
rno deve saper lutto e chi non sa rutto non sa 
niente. Sapete come disse quel savio? Gliestre- 
mi si toccano ; dunque tutto e niente sono lo 
stesso , e chi sa tutto non sa niente , e chi non 
sa niente sa tutto. E perciò tanti che sdh chia- 
mali dotti sono asini , e tanti che sono chiama- 
ti asini , sono dotti ; perchè asino e dotto è lo 
stesso. E perchè ? Perchè gli estremi si toccano. 
Tassiamo avanti. Io ho voluto dare di tutto 



’1 

«fucilo clic ho dello udì chiara ragione ed evi- 
dente , perchè a parlare non ci vuol niente , 
n a a dar la ragione di quello che si dice ci 
vuol assai. 

E voi vedete, miei carissimi lettori , che chi 
ha detto che l’uomo è ragionevole lia detto una 
bestialità , ed una bugia; perchè come succede 
ch'egli sa le cose e non ne sa la ragione? È 
possibile ? No : dunque non tutti gli uomini 
sono ragionevoli, perchè non tulli sanno la ra- 
gione delle cose e chi la sa la deve dire agli 
altri. 

Se in questo libro ci sono errori delti di 
stampa (dagli sciocchi , perchè gli uomini fanno 
gli errori e non la stampa ) non ci colpo io, 
ma gli occhi miei, che non li hanno visti., e 
perciò sfogate la rabbia vostra contro agli occhi, 
e non contro a me. Vale iterurru/ue vale , 
carissimo lettore. 
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Assiomi , eefiN zioni , E sp ec.uioRi. 
di voci tecniche di questo libro. 

Assioma è quello clic si può dire senza di- 
mostrarne la verità. Definizione è quella, che 
quando si è data è filino; spiegazione è quella 
che spiega una cosa. Io ho imparato a dare gli 
assiomi in un bel libro che tengo , intilolato 
Pensee s philosophiqu.es de M. de Voltairt. 

ASSIOMI 

1 . Chi sta ammalato nòli sla bene. 

i. L'ammalato ha bisogno del medico. 

1 . Il medico deve esser pagalo o dall' amma- 
lato , o dagli eredi. 

4- I libri de’ medici si devono comprare 

5. II medico o è piu dotto , o è più igno- 
rante dell’ ammalato. 

Io ho imparato a dar le deffiuizioni da un 
libro grosso grosso eli’ io non mi ricordo come 
si chiama , ma so che vi sia scritto sotto Pa- 
legrafia Fasolana. 

DEFINIZIONI 

i. La febbre è quella cosa , che sta vicino 
al polso. 

a. L' Infiammazione è quella cosa , che in- 
fiamma senza legna. 

3. I succhi son quelle oose , che sono fluide* 

4- 11 medico è quello che medica. 

5. L'ammalato c quello che tiene la malattia. 

Io ho imparato a dare delle seguenti spiega- 
zioni da tutti i libri che trattano d' Etimologia. 

C 9 3 



SPIEGAZIONI 



etimologico- teorico-cri Lieo -necessarie. 

i. Cholera è composto di due voci colf, ed 
er ; e questa voce è nata da un proverbio na* 
politano, che dice: à perduto V erre volendo 
dire di uno , che non fa più il guappo , e cosi 
è malatia coll'erre cioè malattia forte, guappo, 
terribile. V. Esiodo , Tucidide , Teocrito. 

a. Origine è composta dalle due voci ora , ed 
igiene ; perchè quando si sa 1’ origine d’ una 
malattia si può dire ora l' igiene o sia io la- 
tino nunc valetudo e si sottin. teude venti. Ve- 
di Coudillac , Lucrezio , Nicola Capasso ec. 

3. Cura Profilattica. La voce Profilattica 
è composta dalle due profilo ed attico . Profilo 
è termine di pittura , e significa mezza faccia: 
attico è termine d’architettura, e vuol dir corni- 
cione : dunque si dice profilattica , perchè i 
medici vedono lema'allie a mezza faccia come si 
vede d'una fabbrica solamente il cornicione cioè da 
lontano. Altri dotti danno un’ altra etimologia 
q dividono la voce in tre parole prò , filo, ed 
attico , ed allora attico significa Ateuiese , e 
vuol dire che i medici vedono le malattie perù n 
filo sottilissimo detto Attico, perchè gli Ateniesi 
filavano sottile come suol diisi. V. Mazzocchi , 
Errico Stefano, Uaouy , Lavoisier ec. ec. 

4. Terapeutica. Questa voce è tutta napo- 
letana come se si dicesse le; rape lìtica, o sia ; 
tieni, aprir' litica. E qua c’ è una bella spie- 
gazione. Per Ulica & intende Catone , che si 
squaiPtia il petto ; dunque l'ammalato che sente 
dolore dice al medico , aprimi il petto , pui- 
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cliè mi guarisci ; perchè petto ed Utiea sono lo 
stesso per metonimia. V. Blair, Sa y, Filangie- 
ri , B. Constant ec. 

5. Medicamento è composto dalle due me- 
dica, e mento perchè il medicamento deve pas- 
sare per vicino al mento dell'armnalato per en- 
trare in bocca. Vedi Sydeuham , Bentham , 
Smith , e Rollio. 

6. Antisettico è composto dalle due voci date 
che significa prima ; e settico , ossia Seiionato, 
perchè 1' antisettico si prende dall’ ammalalo 

3 uando è vivo , cioè prima che fosse sezionato 
cadavere. V. Metastasio , Alfieri , Patini , 
Tibullo ec. 

Alessifamiaco. Si sa che si dice ogni me- 
dicina manipolala nella farmacia di Alessio 
duca della Russia bianca , e' Ciar della Russia 
nera. V. Monlecuccoli Santorio , Cardinal de 
Luca , Calvino ec. 

Tralascio le altre per brexilà. V. un libret- 
to intitolato Compendio Enciclopedico di Raf- 
faele Mastriani pc’fratelli Raimondi Napoli 1826 
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CAPITOLO i. 

S l 

Il Cholera- morbus non si sa bene sesia ma- 
lattia dell’anima , o del corpo. Che l’anima, 
ed il corpo sieno due cose divise, ed unite nel- 
]’ uomo lo dice U signor Boerhave : Homo con- 
stai binis dislinclis intcr se uniti s, mente ni - 
rnirum et corpore. (i) Le malattie dell’ anima, 
si legge nell’ Enciclopedia , sono une deprava- 
tion . . . par exces , ou par defaut (*). E 
che altro è il Cholera se non un eccesso o una 
mancanza? Eccesso di malattia , e mancanza di 
buona salute; eccesso di dolore, e mancanza 
di piacere. L’ eccesso , e la mancanza souo due 
cose bestiali ; perchè eceesso significa pollar le 
cose all’eccesso , cioè tirar troppo la corda , e 
chi la tira la spezza : mancanza significa fare 

una mancanza cioè fare una cosa che non va 
bene. E chi la le cose bestiali ? Le bestie: dun- 
que il Cholera è una bestia. Ma io credo che 
sia malattia dell’anima ; perchè se fosse del cor- 
po dovrebbe tormentare gli uomini anche dopo 
morti giacche allora il corpo ci sta ancora : ma 
se questa malattia finisce quando 1’ uomo muore 
cioè quando 1' anima non ci sta p u , bisogna 
dire che è malattia dell’ anima. 


(1) Prolcgom. •§. aj-, 

(2) VoC: Muladìct. 
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$• 2. 

II Cholera -morbus (i) è come il (ìame Nilo 
che esce per sette bocche , poiché selle sono 
le cose che danno origine a questa malattia. E 
questo paragone è ragionevole perche abbiamo 
letto che il ( 2 ) Cholera tra gli altri liumi per 
dove è passalo è passalo anche per questo liu- 
me Coccodrillifero. E se il Nilo tiene i Coc- 
codrilli (3) il Cholera tiene la motte, che è il 
più brullo di tulli i Coccodrilli. 

S- 3. 

Posto che sette cose datino origine al Cho- 
lera è necessario sapere quali sieuo queste sette 
cose. La prima è il mangiare, pei die si sa 
bene che chi non mangia muore $ e chi è mor- 
to non può patire di Cholera. 

S- 4 . 

La seconda cagione del Cholera è il bere, per- 
chè scrive il sig. Ovidio (l\). 

Haustus aquae mìhi nectar erit , vilamque JateOor 
Aderiste timul, vitam dederitis in undis. 

\ 

Ma per vita qui s’ intende la forza , e la 
forza è io stesso che la debolezza , come ha 


( 1 ) Ovid. lib. 3. 

( 3 ) Barelli Frust. lct. tom. 8. 

(3) Summontc Stor. ili Nap. lib. z.\zix. 

(4) Metamor. lib. 6. 
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scrino il celebre dottore Brown: dunque il bere, 
che dà forza , e perciò debolezza è cagione del 
Ckoiera. 


S- 5. 

La terza cagione è quella bruttissima cosa, che 
si dice disposizione. 

Questa disposizione fi) io non so che cosa 
sia , ma so però che è la vera cagione di ogni 
sorta di malattie , perchè il mio maestro di 
medicina così mi ha detto, lpse dixit : se ha 
detto male pigliatevela con lui (ij Così sia. 

J. 6. 

La quarta cagione è il giocare al lotto ; per- 
chè chi gioca al lotto ? I miserabili t e gli a- 
vari, i quali danno il poco per avere il molto. 
Ora questo amore del denaro sapete che fa ? Ve 
lo dirà il dottissimo signor Lucano : 

Usque alleo tolus jerrum , mortemque. timer*. 

jluri nescit amor. f3 J 

Fa lo smargiasso , lo spaccone questo amore 
dell’ oro ( e dell' argento , e del rame pure ) t 
non teme il ferro , ( che sta in certe miniere 
che fanno paura ) non teme la morte. E quel- 
lo eh' è peggio che non solamente non teme lui 
la morte , ma che spinge a noi, che la temia- 


(i) Gotofredo Cod. Theud. 
(a) Tasso Aminta. 

( 3 ) De Bel , Civil, lib, IH, 


I>99 
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mo e non ci abbiamo colpa , in quella brut- 
ta strada. E questo lo scrive il signor Pro- 
perzio , che parlando al denaro gl. dice 

Per te immaturum niortis animus iter ( ' )• 

Ora se 1’ amore del denaro ci porla alla stra- 
da della morte : Cholera è lo stesso che strada 
della morte : dunque il giocar al lotto e cag.o- 
ue del Cholera ( 2 ). 

$■ 7* 

L’altra cagione (3) è il falsificare polizze, carte 
bancali, ec. ec., e questo potrebbe dimostrarsi 
anche colle parole del precedente paragrafo } 
ma io ne voglio dare una spiegazione fisiologi- 
ca (41 Chi falsifica le polizze fa un delitto ; 
e la legge da la pena ad ogni delitto ; ( quan- 
do questo è scoverlo, perchè quando non si sa 
il delinquente fa le fiche alla legge ). Ora .1 fal- 
sificatore teme (5; sempre d’essere scoperto, e di- 
subire la pena, e questo timore restringe . ner- 
vi , (61 e perciò ritarda la circolazione, ed im- 
pedisce , « conturba la secrezione de liquidi . e 
quindi le digestioni , e la depurazione del san- 
cue (nY 'Ma > n f l ues, ° consiste il Cholera . 
dunque il falsificar polizze è un altra cagione del 
Cholera. (6) 


(1) Eleg. - t . lib. IH. 

(а) tinte. Ant. Homi. 

(3) Valici Droit dts gens. 

(4) Gieuicr-lpot. 

(5) Merlin, rtp. 

(б) Vasari V it. ile pìt. 

(7) Bcnv. Cellini. 

(8) Coccbi di*. 
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$• 8 . 

La sesta cagione è il camminare, perchè dii 
non cammina non può cadere e chi cammina 
può cadere, ed il cadere fa il Cbolera (i). E 
per certi tali sciocchi che non lo credono, bi- 
sogna citare subito 1’ esempio (2). Un certo Ba- 
rone Cuvier uomo di qualche talento andando 
ali’ istSulo ( l’ Istituto (3) è una scuola che 
sta in Francia J cadde, e si lagnò di un dolore 
nell’ anca ; questo dolore gli offese le due mi- 
dolle , 1’ allungata , e la spinale , e molli me- 
dici di Francia dissero che quello era Chole- 
ra (4) ; dunque il camminare fa cadere, il ca- 
dere fa venire dolore alle anche , questo do- 
lore (5) offende le midolle , queste midolle 
fanno il Ululerà. Chi potrà negare (6) dunque 
che il camminare è la sesta cagione del Chole- 
ra? (7) 

r * ■ 

$ 9- 

v 

La settima cagione del Choléra non si può 
dire , perchè c indecente , ed io sono medico 
pulito, e nei miei libri di medicina non si leg- 
gono le paroley"ecct<i, evacuazione f orina ec.(8). 


CO Cic. OraL 

(а) Didot Stereolyp. 

(3) Giorn. dei Ict, 

(4) Ap. Zeno. 

(>) Ugo Foscolo - I sepolcri. 

(б) Monti Mascberon. 

(-) Gozzi 1. osserv. 

(8) Propmio lib. 4* 
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$• l«- 

Da tutte queste cose chiaramente si vede ohe 
il Cholera è un effetto perchè ci sono le cau- 
se. Debbono sapere i miei lettori che no a ci è 
causa senza effètto , ed effetto senza causa: per 
esempio , io sono la causa di questo mio libro 
che è 1' effetto , e siccome il libro senza di me 
non ci potrebbe stare così io non poss» stare 
senta del libro. Per non avere dunque 1’ effetto 
bisogna togliere la causa , e per questa stessa 
ragione per non aver la causa bisogna togliere 
l’effetto. Dunque o togliete le cagioni del Cho- 
lera , ed il Cholera non ci sarà , o togliete il 
Cholera , e le cagioni non ci saranno. 


f. _ 



- - 


CAPITOLO II. 


S- i. 

Prima di trattare de’ mezzi preservativi del 
Cholera è necessario che io decida una quistio- 
ne ; se sia utile , o dannoso il preservarsene. 
Intendo bene che rideranno gli sciocchi di que- 
sta quistione ; n>a gli uomini dotti approveran- 
no sicuramente quello che io dico. Il sig. Plau- 
to ( è vero che. parla nell’ Asmaria , ma noti 
importa ) dice 

Forliter malum qui patitur , idem post potiiur bonum. 

Dunque non può godere del Lene chi prima 
non soll'ie con fortezza il male. Ora , dimando 
io, il Cholera è un male o un bene? Se è uu 
bene , il mate che si deve soffi ir è quello di 
mancare d’ ogni bene da preservaisene : se è un 
male allora si deve soffrire con fortezza, e quindi 
bisogna trascurare i mezzi da preservarsene, per 
ottenere poi il bene. Ma che sia un male nessu- 
no me lo può contrastare, perchè io cosi ho detloj 
nella prefazione. Quello che si deve vedere è se 
è un male certo , o un male dubbio. Certo non 
è giacche certo è quello, che si sa periti tornen- 
te , e del Colera non se uè sa mente affatto ; 
il che si può provare da ciò, che si sono scrit- 
te sopra questo morbo 3iy opere in Francia 
in Italia, i3/jo in Inghilterra , 38 in Germa- 
nia , 5; in Russia , a iu Ciccia ed altre iu al- 

£ 102 



ni paesi , e gli scrittori hanno oonchiuso ck« 
ne sapevano meno de’ lettori ; dunque non i un 
male cerio. È dubbio , e dice il dotlo signor 
Jeueca che 

club i a plus torquent mala 

dunque il Cholera plus torquet. Ma plus di che? 
Plus dei mali certi. Quali sono i qiali certi . 
Quelli di cui non si può dubitare. Per esem- 
pio ; l'aver moglie ( ed una moglie impertinente 
come la mia ) per cui il signor Giovenaledisse ; 
t un male certo : il debito è un male certo ; 

Hil est audacius illis , 

Parer poco danaro è un male certo : dunque il 
Cheterà plus torquet della moglie plus torquet 
del debito, plus torquet dell’aver poco denaro. 

5 - >• 

In conseguenza di quello che ho detto ne vie- 
ne che debbo insegnare quali sieno i mezzi pre- 
servativi del Cholera. Eccoli i. Non mangiare 
*. non bere 3. non camminare 4- non dormi- 
re. Ce ne sono altri , e ne parlerò dopo. Do 
adesso la ragione di questi. So che taluni igno- 
ranti diranno - . « Ah ! Ah ! come si può stare senza 
mangiar.* ? « Ed io rispondeiò a costoro. Come 
sciocchi ? Non sapete che gli Anomali nelle 
Indie Orientali si pascono d’ aria. Non sapete 
che Carpare Corrado propose il problema Pos- 
sa ne homo aliquol annis sine cibo vivere 
E che Fortunato Licinio compose un libro de 
1\is qui din vivunt sine alimento ? Ippocratj 

(f) Ajarncnuon, ( 3 ) S* t- 
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dice che 1’ uomo per 7 giorni può star senza 
mangiare. (1) E questo s’ intende degli uomini 
forti , perchè io che sono debole non ci posso 
stare nemmeno per mezz' ora. 

S- 3, 

Il Cholera è portato da quei vermi , che ho 
nominato ( veramente mi pare di no ma non 
importa ) ; questi vermi si annidano nelle sostan- 
ze vegetabili, ed animali, e nell'acqua, ed 
entrano con. quelle sostanze* nel faringe , e poi 
innabbissano , e sprofondano nel ventricolo « 
poi inlroducendosi nel chimo uscendo nel piloro 
vanno negl’ intestini e nuotano nel succo pan- 
creatico, e. nella bile. Il Chilo poi pieno di que- 
sti vermi micidiali assorbito da’ va>i lattei li 
porla comniodamente nella cisterna di l’ecquet, 
e nel condotto toracico. Quando dunque il chilo 
si unisce al saugue e prende I* azoto , dà al 
sangue i vermi che se lo succhiano, e viene il 
Ciiolera. E perciò come ci si rimedia? Col non 
mangiare ; cosi non si apre la bocca , ed i ver- 
mi non entrano. Or se Ippocrate ha detto che 
si può stare 7 giorni senza mangiare ; figura- 
tevi che venendo il Cholera in una città nessu- 
no mangiasse più, allora i più deboli morireb- 
bero d 1 inedia , e non di Cholera , ed i più 
forti non ingojando i vermi starebbero bene. E 
cosi questi vermi non avendo che fare se ae 
«udrebbero per dove son venuti. 


(») De Carnib. 
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Or perchè questi verrai entrano per la bocca, 

S erciò non si deve riè dormire, uè camminare. 

ton si deve dormire, perchè si deve tener sem- 
pre la bocca chiusa ; e perciò non si devono 
ucppure sentire raccontare fatti maravigliosi,chc 
iati no restare colla bocca aperta. Non si deve 
camminare per non incontrare per la strada que- 
sti birbantelli assassini ; anzi si deve tenere la 
casa ben chiusa , perchè allora per dove pas- 
sano ? 

$ 5 . 

Ma si dira da taluno. — . Da quando si der^ 
incominciare a fare tulle queste cose ? — Da 
quando il Cholera è vicino — E noi come lo 
sappiamo ? diranno i sciocchi ... — Dai gior« 
nati , i quali dicono che il Cholera è arrivato 
nella nostra città tre anni prima di qnello che 
oi viene veramente. — Ma dunque i giornali sono 
bugiardi ? — Signori no. E il Cholera bugiar- 
do , che fa vedere alte vuole andare in un luo- 
go , e poi va in uu altro perchè la sa tutta la 
sa , nou dubitate. 


S- 6. 

Non si deve poi giocare al lotto , non si de. 
vono falsiticare polizze, e non si deve .... 
basta. Ma c’è anche ut»’ altra cosa che Don si 
deve fare. — Ed è ? — Lo studiare. 11 Cholera 
è amico dello studio ; perchè ha visto che ia 
quelle città dove si studia esso può ammazzar* 
pi* gente. E perchè? — Perchè dove si studia 
»i scrivono , e si leggono memorie sul choleraj 
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e queste memorie strio il vero meizo per farlo 
venire , e venuto per fargli continuare in paco 
il suo uflicio di carnefice. 

S- 7 - 

Ma è temp o di finire questo capitolo seco»* 
do. Passo a vedere la natura del Cliolera nel 
capitolo segue me. 



a8 


CAPITOLO III. 

S- «• 

11 Cholera è una malattia di color verde , 
cogli occhi infossati , il petto ansante , sospira, 
balbetta , smania , sbuffa ecc. ecc. Ma sento 
qualche ignorante che mi dice : voi così deffi- 
nite il malato, e non la malattia. Ed io rispon- 
do ; così hanno fatto lutti i dottori miei pari $ 
essi hanno visto [un solo ammalato di Cholera, 
ed hanno parlalo del male vedendo quell’ am- 
malato solo ; dunque l’ ammalato, e ia malat- 
tia sono la stessa cosa , e basta vedere uu am- 
malato per conoscere tutte le circostanze del mor- 
bo. Ci sono poi altri dotti che hanno parlato 
della malattia senza neppure vedere un solo am- 
malato. E questi hanno fatto meglio perchè 

Sol chi sa che nulla sa 
Ne sa più di chi ne sa. 

$• ’• 

Il Cholera è niliìl. E perchè? Perchè polctl 
nmul esse et non esse. E come? Perchè egli 
è letterato , perchè va nelle biblioteche, nelle 
accademie , e nelle università , ed è nello stesso 
lampo volgare ed idiota , perchè sta mesi , e 
mi-si ed anni nello spedale: c nobile perchè va 
iu Corte , ed è plebeo perchè sta uelle bettole, 
■elle capannucce , nei sottoscala j c cotaggioso 
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perchè con animo sicuro va in mezzo ai can- 
noni , alle guerre , alle armate , ed è vile per- 
«hè si va a nascondere nei sotterranei , oppur* 
fogge lontano le leghe , e leghe. Dunque è ni~ 
hil : ma m7ii/ significa niente ; dunque è niente, 
è niente allegiamente. 

S 3. 

È niente s\ ! E niente! ma niente è lo stesa* 
•he tutto, come ho detto nella prefazióne, dun- 
que il Cholera è tutto — Ma è possibile che sia 
nello stesso tempo tytto e niente ? dicono gli 
sciocchi — Come ! E possibile , se è un fatta 
indubitato ! — Ora come niente, è una cosa alla 
quale non si può , e non si deve pensare senza 
meritare il nome d’ ozioso , perchè chi pensa a 
niente è un uomo ozioso , è un pazzo : coma 
tulio, è una cosa a cui si pensa sempre, perche 
le cose a cui peusiamo souo sempre parte di 
questo tutto ; dunque chi pensa alla luna , 
chi pensa ai suoi affari , chi pensa a rubare , 
•hi pensa a mangiare peusa al Cholera , e chi 
pensa al Cholera pensa ad ogni cosa ; e chi 
sa che razza di malattia è questa sa la gene- 
iasione di tutte le cose, e chi sa i rimedìi dtl 
Cholera sa i rimedii di tutte le cose , e chi sa 
la natura del Cholera sa la natura di tutte la 
•ose ) dunque io so la natura di tutte le cose. 

S 4- 

Ci è un altra proprietà caratteristica del Cha- 
lera. E questa non la posso diie. E ce ne % 
■■che un' alita. Ma ncu vi voglio più tediar*. 

BBBBB *38 
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Mi fanno ridere certi, die dicono c Ite i 
rliolera non c malattia infiammatoria. Come no? 
Se uccide certe volte in poche ore? Ora per- 
chè si dicono le malattie infiammatorie? per- 
chè somigliano alla fiamma ed in poche ore rum- 
malato è morto : dunque il eliderà non solo è 
infiammatorio , ma è la stessa fiamma in ani- 
ma e corpo. 
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CAPITOLO IV. 

S ■ >• 

Adesso parlerò dei limedii del Cholera, quan- 
do il Clioleia è venuto ; perché prima di ve- 
nire , pare a me , non sono necessarii i rimedii. 
Ci sono in medicina due scuole primarie: una 
si dice Omiopatica , e 1’ altra si dice Allopa- 
tica- Il principio della medicina Omiopatica 
è sirnilia simili bus curantur , die viene da quel- 
l’assioma legale che le cose che sono uguali 
ad una terza sono uguali fra loro : il principio 
dell’Allopatica è contraria contrarili curantur, 
che viene daiP altra verità del proverbio napo- 
letano Tu faje cavicchie , e io periosti. Ci sono 
poi le scuole secondarie , e queste o iianno per 
principio contraria similibus curantur, o pure, 
siniilia contrarili curantur . o pure contra- 
ria nec contrarili nec similibus curantur , a 
pure nec contraria nec siniilia curantur. 

S a - 

Se abbiamo dimostrato i .° che il ChoJpra è un 
male, a. 0 che è una nialalia dell'anima ,3.° elicè 
una malattia infiammatoria, doLLiumo dare tre 
sorte di rimedii. 

S 3. 

Prima di lutto il Cholera si guarisce per A òra- 
fa, latra , e Colle parole Uaries Lardane» , 
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jiitalarìcs, o pare Huat Hanat Huat Ula Pi- 
tia Sista Domiabo Damnasira. Poi bisogna 
due anni prima di venire la malattia prendere 
ai) buon purgativo , clic secondo gli Omiopa- 
tici deve essere poco e buono , e secondo gli 
Allopatici molto e cattivo. 

S- 4- 

Il Cholera è infiammatorio ; dunque , col me» 
lodo Omiopatico , si deve mettere 1' ammalato 
in una gran caldaja con gran fuoco sotto, per- 
chè timilia simili bus curantur -, il Cholera si 
cuoce coll' acqua sua stessa 5 il Cholera guarisce 
il Cholera. Secondo gli Allopatici si deve met- 
tere l’ ammalalo iu un bagno d’acqua gelata 
con gran quantità dì neve sopra tutto il cor. 
po perchè contraria contrariis curantur ; l’a- 
cqua smorza la fiamma j la neve è contraria 
dell' infiammazione. 


S 5. 

L’altro rimedio, secondo gli Omiopatici , è 
il dare all' ammalato fortissimi colpi di bastone 
sulla pancia, perchè i Cliolerici hanno i visceri 
addolorati , ed il dolore si medica col dolore. 
Secondo gli Allopatici , si debbono dare ai 
Cholerici le più squisite vivande perchè il do- 
lere si medica col piacere. 

S 6. 

Un altro rimedio del cholera è quello di abi- 
ure ne" vichi stretti, e dove le case altissime da 
aaa parte e dall’altra impediscono quanto p ir 
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J tossono fa luce ) perchè W. Macmichàel in una 
ettera al signor G. Alford nel Quaterly Review 
dice che si è veduto costantemente che il cho- 
lera passa sempre per le strade larghe. Dun- 
que si dovrebbe in tutte le strade larghe fab- 
bricare una lioea di case nel bel mezzo della 
strada , afliuchè questa forse divisa in due vi* 
Coli suedi. 

S 7* 

Un altro rimedio è di proibire il commercia 
legittimo , e proteggere i controbbaudi. E que- 
sto per due ragioni : la prima che dice Mac- 
michael cbe il cbolera entra sempre in un mer- 
cato commerciale , la seconda che il contrab- 
bando si fa di notte , e per luoghi dove nes- 
suno passa , e perciò nessuno si può infettare , 
ed il commercio legittimo si fa di giorno , c 
per le strade piu frequentate. 

S 8. 

Si deve poi applicare sulla pancia degli amma- 
lali un pezzo di quella carta, che colia segatura 
del legno unta di quella combina/ione della ter- 
peniina coll'alcool, produce una luce chiarissi- 
ma ; perchè la voce alcool è un'abbreviazione di 
al colera , giacché al colera si dà in capo col- 
T alcool. ■ 

* 7 

• 9- 

Un' altra cosa , a cui bisogna bene badare è 
l’ospedale, che deve essere fabbricato di pian- 
ta. Ed io ne do la descrizione colla figura in 
farle ( non già in rame come dicono li scioc- 
A 11 C D E F G 
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rhi ) , che sla nella pagina appresso , cerne si 
può vedere da chi tiene gli occhi. L’ospedale 
deve tenere ventiquattro colonne di ordine na- 
poletano , acciocché abbia la forma di tempio, 
e sapete perchè ? perchè 1' ambizione , c la sn- 
’peibia sono due virtù , die hanno tulli , an- 
sile le malattie ; dunque il Cliolera vedendo 
che gli si fanno onori in quantità , e vedendo 
che quello sia tempio drdicalo a lui salva gli 
ammalati, che sono i sacerdoti. I.a cupola deve 
essere in forma di cono ( che corrottamente si 
dice corno ) , perche quella forma è contraria 
alla jeltatura , e tante altre particolarità si ve- 
douo dalla figura , che quantunque taccia, pure 
pai!» meglio di me. 
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CONCLUSIONE. 

Da queste verità si è ben saputo quale sia la 
cagione, la natura, i preservativi , eri i rime- 
dii del Cbolera. Ma se io a queste belle cose 
che ho delle non aggitinpessi qualche cosa in 
verso sarebbe stalo inutile il mio travaglio, giac- 
che il verso piace a tutti, e la prosa a nessuno. 
Ma 1’ aliare è che io non sono poeta , sebbene 
ad essere poeta non ci vuole altro che pazien- 
za per trovare molle parole clic hanno lo stesso 
suono. Dunque ho piegalo un mio amico a 
scrivere una canzoncina pel giorno in cui sarà 
finito il Cholera , che deve essere il 4 maggio 
perche allora in Napoli finisce 1’ affitto delle 
case. E perciò questo mio amico ha scritta la 
canzoncina imitando quella del sig. Manzoni 
intitolala il 5 maggio. Eccola. 

Ei fu ( i ) ; siccome immobile 
Senza mandar sospiro 
Si sta uno scoglio immemore , 

Che non. ha corpo e spiro , 

' Cosi la gente attonita 
A bocca aperta sta. 

Parlando di quell' ultima 
Giornata empia fatale, 

Di cui non c è la simile , 

In cui d ogni mortale 
A far dell' ossa polvere 
La morte rea verrà. 

Lui già smargiasso in soglio 
E'ide mia pcuna , e tacque ; 


(i) Il clolcra , ucn già il 5 maggio. 
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Dal calamaro assidua - 
Cadde , risorse , e giacque 5 
E del mio labbro il sonito 
Mai preso in se non ha. 

A non ingrato encomio 
E a non gentile oltraggia 
lmperturbabil subito 
Come del Sole il raggio 
Or scarabocchia un cantico 
Che è morto , e non morrà • 
Dal Nilo alle Piramidi 
Dall' dipi sino al Beno 
Più. gelido d' un fulmine 
Più lento d' un baleno 
Corse in carrozza il Tonai , 

Passò a cavallo il mar- 

E' male orrendo ? ai posteri 
L'ardua sentenza 5 nui 
Aspeltiam col massimo 
Coraggio e vedrem lui 
Che farà uscir Io spirito 
A chi vorrà stampar . 

I del piltor la trepida 
mano farà un disegn o 
Di quel briccon che indocile 
Passa da regno in regno: 

Avrà il pittore un premio , 

Ch' i gran follia sperar. 

E noi terreni la gloria , 

Ch' è madre del periglio } 
Ch' è figlia alla vittoria , 
Sorella deir esiglio , 
Compagna della poi vere f 
Consorte degli aliar. 
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Esso durò due secoli (i) 

Come assassino armalo ; 

Ma contro a lui sì vollero 
Sorte , destino , e fato , 

Giudice , usciere , ed arbitro 
Ed ei pugnò con lor. 

Ferito fu dall' otio 

Stando tra sponda e sponda , 
E in quella dell' invidia 
Cisterna assai profonda 
Jl pose il gelid' odio 
Compagno dell' amor. 

Ed esso ora che naufrago 
Più d'un cantaro pesa 
Scarno , paffuto , e misero 
Tiene la gamba tesa , 

E ognuno lo vuol scernere 
Ma ognun s' appressa invai ; 

Chè dalla spiaggia un cumulo 
D'arena in faccia scese 
Ed a celarlo ai posteri 
La saggia arena imprese 
Come ora in queste pagine 
Il cela la mia man. 

Or eh' ei qual corvo è tacilo , 

E sta qual fiume inerte 
l ragazzin fulminei 
Gli hanno sul crin conserte 
Erbe che fresche furono 
Ahi lieto sovvenir ! 

Eccheggiano le mobili 
Irrequiete valli 


(■) Tanto lieve durare ; ma dovete iapcr« fbe il 
« ceirpoito di due anni. 
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Del iuono dei manìpoli 
Pel canto dei cavalli 
Che hanno il temuto imperio 
Costretto ad obbedir. 

E dopo tanto strazio 

Cadde il Cholera anelo , 

Perchè una grandi n valida 
Scese dal primo cielo , 

E dall' altissim' arre 
La morte gli portò. 

Tutti i dottori floridi 
Corron colla speranza 
P' avere un ricco premio , 

E l' un già f altro avanza ; 

Ma innanzi -in quelle tenebre 
Va chi già pria passò. 

O malattìa benefica 
A trionfare avvezza 
Balla cantando ; allegrati : 

Giugncsti a tanta altezza 

Ch' Alpe , Appennino , e Golgota 

Innanzi a te chinò. 

E le tue fredde ceneri , 

Che più non han parola , 

Stari come quei che suscita 
Procelle e si consola 
Ma sulla man la coltrice 
Apollo mi posò. 

Questo è quanto doveva supplicarvi, ratissimi 
lettoti ) intorno al cholrra. .Statevi Lene. 

A A , BB , CC , DD , EE , FF , CO , HUH , Iti , 
*K , I.L , M , M , M , X . N . O , PP , QQOQ , 
n a . ss , tt , co , vv , x . y , z , ec. 

Tutti i fogli sono quaterni-, eccetto li, M, 
e q , die sono terni set dii , ed o e p , cLe 
'un» ambo chiuso. 
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Acqua Sue qualità intrinseche e<l ettriweche 

Libri — Loro peso , e quantità. 

Fuoco — Uno dei cinque elementi. V. Matu»o, 
Vesuvio — Montagna terribile. 

Sangue — V. Acqua. 

Medicine — Elettive ed ereditarie. 

Marmo — V. Fuoco. 

Stomaco — V. Yesnvio. 

Prefazione — Suo principio. IJ 

Strade — V. Libri. 

Niente — Sinonimo di cbolert. 

Bene — V. Prefazione. 

Fiamma — Sua definizione. 

Tabacco — Ottimo rimedio < 

Febbre — V. Strade. 

Potenza — Suoi varii sig nificatf. 

Terrore — V. Libri. 

Male — Con trario di bene. 

Casa — Sue adiacenze. 

Ospedale — Si dice anche sp edale. 

Paese — Ogni paese è patria . 

Tutto — V. Niente. 

Fortuna— V. Acqua. 
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SPIEGAZIONE 

Delle piccole vigne. 
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Fronlispizio — Il dottore Minzovcno raccoglie da 
nn pastore e dagli armenti tutte le uotizic scientifi- 
che per comporre questo libro. 

Pag. 12 — La figurina rappresenta una diligenza, 
che cammina per Napoli, e si chiama omniiui, per- 
chè ci vanno lutti quanti , e questa mia opera ai 
chiama. omnia , perche ci sta tutto, 

Pag. i5— La figura rappresenta un centauio colla 
freccia in mano, per indicare clic chi ferisce la malat- 
tia è uomo , e dii non la ferisce è bestia. 

Pag. 22 — La figurina rappresenta il pacchetto a 
vapore , perchè indica che col vapore si fa tutto , 
ed il colera stesso non è mosso che dal vapore, o sia 
dall’ clcttiicismo , cioè , come dicono i fisici t dalla 
forra di gravila. 

Pag- ; La figurina rappresenta due pesci per 
indicare che nel mare delle cognizioni chi è ignorante 
va a galla , c chi è dotto va a fondo , per cui si 
dice uomo profondo. 

Pag. 3o — La figurina rappresenta due ragazxi pic- 
coli , per indicate che siccome i ragazzi non voglio- 
no prendere medicine, e «tanno bene , <d alligri, 
cosi le medicine tanno stare ammalato e di malumore. 

Pag. 34 — La figura raj presenta un leone, e vuol 
dire che come il leone è il re degli animali, cosi si 
colera è il re delle malattie. 

I miei complimenti a tutti. 


Gratis , Gratia , et amore 
ornai solemnilale vallata. 
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PROTESTA DELL'AUTORE. 


L' autore si protesta che di quanto 
ha scritto in questo libro non ne sa niente , 
perchè esso è stato Jallo da un falsa- 
rio scellerato indegno. Il vero autore abi- 
ta fra T rocchia e Pascarola nu/n. 7 5 
7 0 piano. 1 signori amatori di bestialità 
italiane e straniere si potranno dirigere 
a lui , perchè ne ha un assortimento 
completo. 

ELENCO 

DEGLI ASSOCIATI. 


M. Pai tornine uomo dotto e ricco. 

G. Refilepo avvocato primario. 

L. MaramilaCa bella donna. 

F. Casinoccio celebre medico. 

P. Misac,. Ionio gran lctt! rato. 

F. Piracamelto sommo architetto, 
li. Meliz riero forestiero per io copie 
K. Sampognella copista. 

A. Scassoppillo chirurgo eccellente. 

( Sarà continualo ), 
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QUESTIONI, 
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che rimangono a decidersi dopo la let- 
tura di questo libro , e delle altre 
memorie. 


1 . Il cholcra c epidemico o no P 

2. 11 cholera è contagioso o no ? 

3. Il cholera è epidemico , e contagioso, 
o epidemico solamente , o contagioso 
solamente ? 

4. Il bismuto, il cloruro di calce, Tassa 
fetida , il laudano , gli emollienti , i 
refrigeranti , i narcotici ec. ee. giu- 
rano , o nuocciono ? 

Chi deciderà queste quistioni? Io no; 
perché io le risolverò o affermativamente, 
o negativamente come le circostanze portano. 
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ERRORI 


CORREZIONI 


Tfg. 8 tutte le e sen 


poni 1’ accento, 
constale» 


l'accento 
Pag. 8 constai s 


Gli altri errori saranno 
corretti dal mise* 
ricordioso lettore. 


AVVISO AL RÉ LI EUR 
intonilo V ultima moda di Parigi . 


Deti sapere , o ignorantissimo legatore , che 
le ligule si devono mettere dove vogliono esser 
«esse: e perciò le due figure di questo libro 
devono mettersi dove la loro espressa volontà 
ti eomanda. Hai capito? Ubbidisci e taci. 

firmato 


MiSZovbso^S/s , Enrico pere dottore aini. 
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